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ONOREVOLI SENATORI. – È ancora acceso
il dibattito sulla necessità di provvedere
tempestivamente ad una riforma dello Stato
nella direzione della restituzione della so-
vranità sul proprio territorio a tutte le istitu-
zioni locali.

L’Italia sta affrontando una situazione di
crisi che non le consente di far fronte agli
impegni assunti; impegni in funzione dei
quali, nel tempo, lo Stato ha accentrato
maggiormente le entrate, per procedere suc-
cessivamente ad una ridistribuzione teorica-
mente mirata a sostenere lo sviluppo delle
cosiddette aree deboli.

In realtà quegli intendimenti nobili sono
degenerati in una serie di interventi assi-
stenzialistici e clientelari e non vi è dubbio
che lo Stato centrale è colpevole dello sfa-
celo economico-finanziario.

Da alcuni anni a questa parte il Governo
gestisce liberamente le risorse finanziarie
riducendo i trasferimenti agli enti locali i
quali si vedono contemporaneamente co-
stretti ad affrontare sempre maggiori obbli-
ghi di portata onerosa.

Il tutto in palese contraddizione con
l’idea di costruire uno Stato moderno ed ef-
ficiente, che dovrebbe attribuire all’ente lo-
cale il potere di imposizione fiscale e l’am-
ministrazione del gettito tributario.

L’eliminazione della «finanza derivata»,
consentirebbe all’ente locale di gestire in
maniera razionale ed equilibrata tanto le en-
trate quanto le spese.

Il rapporto più diretto ed immediato è
quello intercorrente fra cittadino e comune.

Il cittadino sente sempre più l’esigenza di
conoscere nei dettagli le spese sostenute
con gli introiti dei pesanti tributi che è co-
stretto a versare.

È evidente che la riunione a livello locale
di «imposizione fiscale» e «spesa», aprireb-

be nuove prospettive per la libertà di scelta
dei cittadini su progetti che riguardano la
loro comunità e che permettono di limitare
la spesa pubblica.

Con il presente disegno di legge si inten-
de salvaguardare le autonomie finanziarie
dei territori che costituiscono la Padania,
come indicati nell’articolo 1.

L’articolo 2 è norma di carattere generale
che prevede l’applicazione a tutti i territori
indicati nella presente legge degli interventi
comunque previsti da leggi in favore della
Padania, salvaguardando le norme delle re-
gioni e provincie autonome che sono previ-
ste dai rispettivi statuti d’autonomia.

L’articolo 3 estende anche a favore dei
comuni quanto previsto dalla legge 20 mag-
gio 1985, n. 222, concernente «Disposizioni
sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per
il sostentamento del clero cattolico in servi-
zio nelle diocesi», che all’articolo 47 stabi-
lisce di «destinare in parte l’8 per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che, liquidata dagli uffici sulla base delle
dichiarazioni annuali, a scopi di interesse
sociale o di carattere umanitario».

Ai fini della presente normativa concede
ai contribuenti residenti nei territori padani
la facoltà di destinare tale quota al comune
di residenza per scopi di carattere so-
cio-culturale, artistico, di conservazione dei
beni culturali, nonchè per gli interventi
straordinari in caso di calamità naturali.

È evidente che il cittadino che sceglierà
di destinare la somma all’ente territoriale
comunale eserciterà un maggiore controllo
ed una maggiore capacità di indirizzo nei
confronti degli enti comunali.

L’articolo 4 definisce il rapporto che
intercorrerà tra lo Stato e i comuni be-
neficiari della quota dell’8 per mille
sull’IRPEF per ciò che concerne i tra-



Atti parlamentari Senato della Repubblica –2590– 3 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sferimenti erariali, che non dovranno subire
alcuna riduzione.

Il Ministero delle finanze impartirà le di-
sposizioni atte a corrispondere ai rispettivi

enti locali le somme, calcolate sulla base
delle dichiarazioni annuali relative all’anno
precedente, entro la fine dell’anno succes-
sivo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. I limiti territoriali della Padania
includono le Regioni Lombardia, Veneto,
Piemonte, Liguria, Emilia-Romagna, Tosca-
na, Marche, Umbria, le regioni autonome
della Valle d’Aosta, del Friuli-Venezia Giu-
lia e le Province autonome di Trento e di
Bolzano.

Art. 2.

1. Gli interventi comunque previsti da
leggi in favore della Padania, escluse quelle
che hanno specifico riferimento ad una zo-
na particolare, si intendono, in ogni caso,
estesi a tutti i territori indicati nella presen-
te legge; per le regioni e le province auto-
nome sono fatte salve le norme previste dai
rispettivi statuti d’autonomia.

Art. 3.

1. A partire dalla dichiarazione dei reddi-
ti per l’anno 1998, i contribuenti residenti
nei territori di cui all’articolo 1 possono
scegliere di destinare la quota pari all’8 per
mille sul reddito delle persone fisiche di cui
all’articolo 47, comma 2, della legge 20
maggio 1985, n. 222, e successive modifi-
cazioni, a favore dei rispettivi comuni di re-
sidenza anagrafica, per scopi di interesse
sociale, culturale ed artistico, e per inter-
venti straordinari per calamità naturali e
conservazione di beni culturali.
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Art. 4.

1. Il gettito derivante ai comuni ai sensi
dell’articolo 3 non comporta alcuna riduzio-
ne dei trasferimenti erariali agli enti locali
da parte dello Stato.

2. Il Ministero delle finanze impartisce le
disposizioni affinchè entro la fine dell’anno
successivo siano corrisposte ai rispettivi co-
muni le somme calcolate sulla base delle
dichiarazioni annuali relative all’anno pre-
cedente.








